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A Giuliano Scabia 
(18 luglio 1935-21 maggio 2021)
 
Lo scrittore più grande e più solare
quello di Nane Oca il grande Scabia
purtroppo mi ha lasciato e ci ha lasciati.

Giuliano Scabia Tu giocavi sempre
sia come Marco che come Cavallo
ma per me resti sempre Nane Oca.

Dov’è il vero momón Giuliano caro
è un segreto svelato a chi Ti legge
e che vorrei che tutte e tutti avessero.

Tutte le mie parole son superflue
ma voglio solo dire finalmente
quel che sei stato e quel che Tu rimani.

Giuliano Scabia è stato il mio psichiatra
di me che matto in fondo poi non sono
ma nei suoi libri trovo terapia.

(Federico Sanguineti)
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Il progetto del fondo lessicografo di Edoardo Sanguineti ha inizio nel 
2014 quando la Casa Editrice UTET affida in comodato al Dipartimento 
di Studi Umanistici, una imponente mole di materiali, circa 70.000 sche-
de e centinaia di ritagli di giornali, simbolo della ricerca letteraria e lessi-
cografica di Sanguineti e della sua instancabile fame di letture. Molti di 
questi materiali sono stati utilizzati per la redazione del Grande Dizionario 
della Lingua Italiana fondato da Salvatore Battaglia e del Grande Dizio-
nario Italiano dell’Uso diretto da Tullio De Mauro, opere entrambe edite 
dalla Casa Editrice torinese, motivo per cui erano conservati presso la sua  
sede. 

Fino al 2017 i materiali non sono stati sottoposti a schedatura e catalo-
gazione, rendendo sostanzialmente impossibile la consultazione se non per 
piccole porzioni del corpus, a causa della difficoltà di utilizzare documenti 
senza nessun ordine prestabilito e raccolti negli stessi scatoloni che erano 
serviti per il trasferimento dalla UTET al Centro universitario. Una delle 
prime analisi è stata presentata nel 2014 al Convegno internazionale di stu-
di Forma breve da Laura Nay, Clara Allasia e dalla sottoscritta nel contri-
buto Prima delle Einfache Formen: le forme brevi nella Wunderkammer di 
Sanguineti.1

Il finanziamento ottenuto con il bando Progetti d’Ateneo 2016, basato 
sulla convenzione tra Università degli Studi di Torino e Compagnia San Pao-
lo, ha consentito di iniziare un percorso di riordino, studio e valorizzazione 
del fondo e dare avvio al progetto Sanguineti’s Wunderkammer. 

1  C. Allasia, M. Cini, L. Nay, Prima delle Einfache Formen: le forme brevi nella Wun-
derkammer di Sanguineti, in Forma Breve, a cura di D. Borgogni, G.P. Caprettini, C. Vaglio 
Marengo, Accademia University Press, Torino 2016, pp. 286-314. 

Monica Cini

Da interconnesso a interpersonale:  
il progetto Sanguineti’s Wunderkammer
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Nel 2014 in occasione del già citato Convegno Forma breve ho analizzato 
le espressioni polirematiche presenti nell’archivio e, per appuntare le espres-
sioni più interessanti, ho sfogliato fisicamente centinaia di schede cartacee, 
costituendo manualmente un sotto-corpus. Oggi entrare nella Wunderkam-
mer è molto più semplice; infatti alla richiesta di fornirmi le occorrenze del 
prefisso inter- reperibili nel corpus sanguinetiano, il gruppo di ricerca mi ha 
restituito in un breve lasso di tempo un file con i lemmi e le frasi di contesto. 
Questo è il primo frutto del progetto che, grazie alla digitalizzazione dei ma-
teriali, ha permesso non solo di conservare e catalogare l’archivio cartaceo 
ma anche di dare una risposta rapida e precisa alle richieste dei ricercatori. 

Il motivo della mia richiesta (censire i lemmi che presentano il prefisso 
inter-) nasce dall’impressione che dalle attività svolte e dai risultati raggiunti 
dal progetto emerga con forza l’idea di comunanza di intenti di attori e di-
scipline diversi e di intrecci di piani comuni. 

Ho giocato quindi a cercare all’interno dell’archivio sanguinetiano pa-
role che potessero descrivere il progetto da questo punto di vista con le 
azioni svolte, i risultati raggiunti e le collaborazioni attivate. Il risultato è il 
seguente. 

Il progetto è interconnesso e interlegato: è stata avviata una relazione vir-
tuosa tra pubblico e privato grazie alla quale nel 2014 la casa editrice UTET 
affida l’archivio cartaceo al Dipartimento di Studi Umanistici. La ricchezza e 
l’importanza dei materiali sono state riconosciute dall’Ateneo torinese e dal-
la Compagnia San Paolo (un’altra connessione pubblico-privato) attraverso 
la concessione di finanziamenti mirati. 

Il progetto è interdisciplinare: lo stesso oggetto di studio si pone a cavallo 
tra discipline perché è costituito da materiali lessicologici (con una chiara di-
rezione lessicografica) raccolti da un autore che è anche poeta, narratore ed 
esponente politico. In primo luogo quindi si instaurano intrecci tra lingui-
stica, letteratura, critica letteraria e performing arts con particolare riguardo 
alle modalità per le quali l’attività lessicografica di Sanguineti ha influenzato 
la sua produzione letteraria. In secondo luogo, la prima attività conclusa dal 
progetto – conservazione e catalogazione – contribuisce a incrementare il 
panorama di interdipendenza tra lessicologia e informatica, in un rapporto 
tra discipline sempre più complementare piuttosto che strumentale: le sche-
de cartacee delle parole sono state acquisite digitalmente e, di seguito, rac-
colte in un archivio appositamente progettato per la consultazione attraver-
so molteplici chiavi di ricerca: “autore”, “lemma” e “sottolemma”. Il lavoro 
di progettazione di un database di tal fatta è un’operazione complessa, se 
pensiamo anche solo alle numerose varianti di uno stesso lemma, alcune au-
tonome e altre no, e all’annosa questione della lemmatizzazione delle polire-
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matiche. Inoltre il progetto – nell’intenzione di restituire l’attività incessante 
di Sanguineti nella sua interezza – prevede anche il campo “contenuto” in 
cui registrare, quando presenti, i contenuti manoscritti dell’autore. 

Il progetto è intermediale: numerose sono state le forme di comunica-
zione e disseminazione per valorizzare i risultati del progetto, da quelle più 
tradizionali e proprie del mondo accademico, come pubblicazioni scientifi-
che, tesi di laurea e partecipazione/organizzazione di convegni, a quelle più 
vicine alla divulgazione presso un pubblico più vasto come reading poetiche 
e performance teatrali. 

Il progetto è interattivo: la valorizzazione presso un pubblico più ampio è 
stata condotta grazie al coinvolgimento diretto di alcune scuole superiori del 
Piemonte; anche in questo caso con la collaborazione tra diversi enti pub-
blici (in primis Dipartimento e Archivio di Stato) gli studenti hanno portato 
a termine un percorso di alternanza scuola-lavoro che ha permesso loro di 
entrare in contatto diretto con l’archivio sanguinetiano e scoprire i meccani-
smi linguistici sottesi alla redazione di un dizionario storico. 

Infine il progetto è interpersonale. In realtà questo aggettivo non è regi-
strato nel corpus, ma lo utilizzo a conclusione del mio breve intervento per 
ringraziare Clara Allasia, anima del Convegno di cui qui si raccolgono gli 
atti. Mi si conceda, per questo, un ricordo personale. Clara e io ci siamo in-
crociate in UTET alla fine degli anni Novanta: io, appena laureata, collabo-
ravo alla redazione del Grande Dizionario della lingua italiana e lei era redat-
trice al Grande Dizionario dell’uso; ci siamo ritrovate anni dopo in università 
ed è qui che ci siamo conosciute davvero. I nostri ruoli attualmente sono 
diversi: lei conduce con rigore scientifico le sue ricerche e io cerco di aiutarla 
a gestire al meglio i suoi progetti. Ci unisce un comune interesse: la parola, 
intesa in tutte le sue forme e rappresentazioni; la parola che potrà continuare 
a vivere o perdersi nell’oblio secondo quanto piacerà ai parlanti. Per que-
sto prendere in mano le schede e i ritagli raccolti così meticolosamente da 
Sanguineti, un «lessicomane ufficiale semiautopatentato» come si è definito 
nell’articolo Memorie di un lessicomane dalle pagine dell’«Unità» nell’aprile 
2004, è stato per entrambe come trovarsi davanti a un dizionario del futuro, 
in cui si incontrano professionalità, competenze, interessi e passioni comuni. 
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